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Stato
 privato non profit 

 privato a fini di lucro:

 tre grandi attori che vanno 
componendo

 il nostro sistema di welfare



Per essere competitivi bisogna 
specializzarsi, adottare strategie di 

marketing, 
segmentare il mercato potenziale, 

identificare i propri targets e presidiarli, 
curare l’immagine. 

gestione delle risorse umane



strategia vincente
= 

tutele  + sviluppo 
dell'immagine

certificazion
e 



La certificazione
=

conferma scritta , da parte di un terzo soggetto  
imparziale, dell'adempimento dei  requisiti 
prescritti  di un prodotto, procedimento o 

servizio



La certificazione di un associazione può essere 

cogente cioè, giuridicamente, una 
"qualità essenziale

costituisce la condicio sine qua non per 
stare e operare nel mercato

Volontaria nel linguaggio aziendalistico è 
definita la "qualità competitiva" (cioè 
giuridicamente, una qualità promessa)

consente al consumatore di conoscere quali 
servizi può acquisire

costituisce un mezzo per rafforzare la 
propria immagine 
valorizzando 

le caratteristiche dell'offerta 
acquistando la fiducia del cittadino.



Il gruppo di lavoro della FNC ha lavorato 
e ha diffuso un primo documento 

VADEMECUM
DELLA LIBERA PROFESSIONE 

INFERMIERISTICA 2014 
base per la sistematizzazione  dei criteri



assicurare , con un adeguato grado di confidenza, che 
una persona possiede le conoscenze, esperienza e 
capacità per effettuare una determinata attività:

certificazione di persona



riconoscimento formale della competenza 
su basi tecniche fondate e quindi il ricorso 

a uno specialista

accreditamento 



Perché allora dobbiamo 
"riaccreditarci"? 

in altri paesi si parla di 
revalidation 

inteso come periodico mantenimento 
dell’abilitazione all’esercizio 

professionale 



La sistematicità nella valutazione integrata  
nella strategia di valorizzazione del capitale 
umano

La competence professionale, definita da tre 
dimensioni: conoscenze, competenze tecniche e 
attitudini



Percorso formativo
=

esperienze formative strutturate 
+

esperienza professionale.  

A livello europeo
 l’esigenza di riconoscere e validare 

l’apprendimento non formale ed informale 
è stata riconosciuta come parte integrante della 

strategia europea di
 Lisbona marzo 2000

oggi rinforzata, con nuove finalità
 politico-istituzionali

 dalla strategia Europea definita con il documento 
“Europe 2020”. 



Legge 502 del 1992 ( avvio inquadramento dei processi di 
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private e 
dei professionisti)

Legge  229 del 1999 – art 8 quater 5
prevedendo, per quanto riguarda l'accreditamento dei 
professionisti, adeguate forme di partecipazione degli 
Ordini e dei Collegi professionali interessati

Decreto legislativo  del 16 gennaio 2013 , n. 13 . 
Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali 
delle prestazioni per l’individuazione e validazione 
degli apprendimenti non formali e informali e degli 
standard minimi di servizio del sistema nazionale di 
certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 
4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.. 

I riferimenti normativi sull’accreditamento dei professionisti



Lavorare per l’accreditamento dei 
professionisti è coerente alla strada e al 
lavoro intrapreso dalla Federazione e da 
tutti i Collegi



Insieme si può … si deve!
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